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ANNIVERSARIO A un anno dalla morte del Maestro

MONTALBAXO
SALUTA

CAMILLE 
Esce il romanzo postumo

COSÌ FINISCE
LA SAGA
DI VIGATA

191

» Pietrangelo Bnttafuoco 

on ungiornod'autieipo rispetto
al primo anniversario dalla sua
scomparsa terrena - 17 luglio
2019 - Andrea Camilleri, scrit-
toreeartista,torna in questa vi-
ta con unlibro,Riecardino, do-
ve Salvo Montatbano,l'assoluto
eroe che non conosce svenevo-
lezze si permette il lusso di una
lacrima.

L'autore, dunque, si presen-
ta e porta al proprio pubblico
l'ultimo atto del più popolare
tra ipersonaggicreati dalla let-
teratura contemporanea.

Esuccede oggi, illuminando
le vetrine delle librerie, cele-
brando Ricenrd'ino, con
Antonio e Olivia Selle-
rio - eredi di Elvira ed
Enzo, fondatori del ca-
talogo editoriale che da
quarant'anni accompa-
gnailsuc cessodi Camil-
Ieri -con i lettori, o con
le voci terragne di Gigi
Borruso, Filippo Luna,
Salvo Piparo e Vincenzo
Pirrotta, immensi atto-
ri, nel segno della po-
steggia da strada, il tea-
tro da cui hanno origine
tutti i teatri, televisione
compresa, collibro chef r da si-
gillo a tutti e trenta i libri del
commissario di Vigàta: uno
spettacolodi meningi, di umori
e di sorprese.

LA PRIMA copertina MONTALBANO scopre che Aie-
di "Riccardi n0 cardino se la faceva, a giro,: con
iquelladelfed@lone tutte le mogli dei suoi tre amici.
definitiva, rivista Glielo rivela la moglie tedesca,
da Camilleri nel 21118. sposata solo perché talmente
La seconda presenta brutta da dovergli essere grato
anche la Stesura in eterno, così da costruire la
orlai nate del 2005. snarispettabilitàe permettergli
Con un crlrn10ento di fare ii mandrillo. I tre no-
di S. Silvano ligio schettieri - così sono intesi dal

connnissarioquesti amici -so-
no come una conino di topi le-
gati per le code che non si rie-
scono a sciogliere, devono sop-
portare che Riccardino li faccia
cornuti con le proprie mogli fin
quando uno di loro rompe il

cerchio e lo ammazza. Ovvia-
mente c'è ben più. Ed è un altro
gioiello consegnato a suo tem-
po.aElvira Sellerie, "arnica del
cuore", ma Camilleri che l'ha
voluto ultimo facendone tanti
altri nel frattempo, in questa
sua orchestrazione postuma è
ben più cherautot e, èil Drus ev
Madrina giunto al traguardodi
tutti i più beffardi capricci. Ca-
milleri si fa "personaggio" esso
stesso afa, il verso proprio de-
stino di scrittore: "'miei libri si
vendono al supermercato, non
posso sfoggiare tanta cultura".

Ultimo di quella triade di
"scrittori locali" - ovvero Luigi
Pirandello e Leonardo Sciascia

Gioco di specchi
L'autore diventa urlo
dei persollagO, ma
il co11lll1iSSr11'7o protesta:
"Coi n'è che mi scassi
i CahhasiSi ogni n 1111t ¡io?"

- Camilleri si fa onnipotenteiu
ogni virgola, imia fax al Que-
store, suggerisce soluzioni al
caso, Montalbano che se ne ac-
corge protesta con l'autore per
poi sentirsi dire dal Dottori
Questori: "Ma anch' io sonouno
dei personaggi'. Insomma, il
Deus erMachina si inette atu
pertucon Salvo, il protagonista
e lo costringe alla parola fine.
Salvo appare stanco, logorato e
deei samente stufo delle sparute
telefonate di Livia, lafidanzata.
Carnillcri se ne rende conto efa
capolino nelle pagine: "Com'è
che nel 'antri romanzi tu non,
comparivi mai e in questo mi
vieni ascassare i eabbasisi ogni
ciuco nrinutiP'. La risposta è u-
no specchio borgesiano: 'Lo
faccio contro i miei principi e
solo per generosità,pemhé ti vo-

glie aiutare; mai come all'ini-
zio di questa storia »ei eri parsi
shale-strato, zn a(janaza".

IN UN GIOCO di frasi e nesci, Ca-
milleri fa uscire il suo commis-
sario dalla verità della lettera-
tura partiti-10 entrare nellareal-
tà della popolarità televisiva di
Luca Zingaretti col gusto diir-
ritarlo, difarlo pupo lad dovelui
è puparo di un teatro sempre
più mirabile, e dunque inevita-
bile nelle conseguenze.

Esilarante è la scena in cui la
folla, incuriosita, osserva Salvo
mentre arriva nella scena del
crimine: "Tali! Talè! 'U cmn-
missariºcarri ò!"iYfantalha-

noè!""Cu? Mtn ti-
banu? Chiddre di la
televisioni?- "No,
cltiddrovero':

Ungentiluomoha
sempre il buongusto
della giusta uscita di
scena. E Camiileri,'lo
fit capitolare, a Mon-
talbano,conceden-
doglil'onoredellear-
tni.Edèun harakiri,
quello del commis-
sario, come solo un
beniamino del gran-
depubblieopuò fare:

col sudario della paginabianca,
con la gonuna che tutto si porta
via, non con chissàqualeeffetto
speciale se poi la sconfitta - a-
vererisoltouncaso, masencau-
na sola prova-gli"sbucainboc-
ca col sapore del burro rancido e
del pesce putrefatto".

Tutto è fuorché genere, Ca-
milleri. Questo suo ultimo
Montalbano, lo conferma nella
triade degli "scrittori locali': u-
na corona legata dall'abba-
gliante vigore del ragionamen-
to, dell'invenzione (commo-
vente la scena del 2 novembre,
la notte dei morticini) c dellafa-
cºmdiatuttaditeatrolacui coda
ècometadiletteratura Lastes-
sa cui si lega, quarto di tre mo-
schettieri quale', l'erede vero di
Carilleri: Antonio Mancini
che tutto è fuorché genere.

A=7 L'assassinio di uno sciupafëmmine

"Riccardino sono!"
"Ma come minchia si fa 

ad essiri squillanti
alle vinco del mutino?"

»AndreaCami➢eri

I
1 tilefono sonò che era appena
appena arrinisciuto a pigliari
sonno, o almeno accussì gli

parsi, doppo ore e ore passate ad
arramazzarisi ammatula dintra
al letl.o. Le aviva spirhnintate tut-
te, dalla conta delle pecore alla
conta senza pecore, dal tintari
d'arricordarisi come faciva il pri-
mo canto dell'liade a quello ohe
Cicerone aviva scrivuto al comin-
cio delle Catilinari. Nenti, non.
c'era stato verso. Doppo-il Quou-
squetandetn,Cati.lina, nebbia fit-
ta Era ha botta d'insonnia senza
rimeddio, picchi non scascionata
da un eccesso di mangiatinao da
un ass aglio di mali pinseri.

Addrttmò la luci, taliò il ralo-

gio: non erano ancorale cinco del
macino. Di certo l'acchiamavaim
dal commissariato, doviva essiri
capitacaqualichicosadigrosso. Si
susì senza nisciuna prescia per
annate ad arrispunniri.

AGIVA 'NA PRESA tilefonica mace-
ri allato al contmodino, ma da
tempo non l'adopirava pirchì si e-
ra fatto pirsuaso che quellapieco-
la caminata da 'na càmmara
all'au tra, in caso di chiamata not-
turno, gli dava la possibilitàdilib-
birarisi dalle filinie del sonno che
si ostinavano a ristatigli 'mpicci-
cate nel ciriveddro.

"Pronto?".
Gli era nisciuta'na. voci non su-

lo arragatattr, ma che priva ma-
cari 'mpastata con la coddra.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-07-2020
22/23

19762019
Camilleri morto
1117 luglio
un anno fa. Sotto
Zingaretti. alias
Montalbano FOTO
ANSA/LAPRESSE

"Riccardino sono!" fici 'ria
voci che, al contrario della sò,
era squillar ti e fislevoli.
La cosa l'irritò. Come min-

chia si fa ad essiri squillanti e
fistevoli alle cinco del mutino?
E inol tre c'era un dettaglio non
trascurabile: non accanosciva
anisciun Riccardino. Raprì la
yucca per marinarlo a pigliali-
stila in quel posto, ma Riccar-
duio non gliene detti tempo.
"Ma come? Te lo scordasti

l'appuntamento? Siamo già
tutti ccà, davanti al bar Auro-
ra,ciammanchisulo tu! Ètan-
ticchia nuvolo, ma echiù tardo
sarà 'na jornata bellissima!".

"Scusatimi, scusatimi... Ira
deci minuti, un quarto d'ura
massimo, arrivo".

E riattaccò, tornanno a cor-
carisi.

D'accordo, era 'na carogn a-
ta, avrebbi dovuto dici la viri-
tà: avivano fatto il nunimaro
sbagliato,'nveci accussì quelli
davanti al barAuroraci avreb-
biro pirduto 'na mezza maci-
nata aspittanno a vacante.

D'autra parli, a voliri essiri
giusti, non è consintito a ni-
sciuno di sbagliari nummaro
alle cinco del matino e po' pas-
sarisilla liscia.

Il sonno era oramà perso
senza rimeddio. Meno mali
che Riccardino gli aviva ditto
chelajornatasarebbistatabo-
na. Si slitti racconsolato.
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